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Quattro rinvii, ora la sospensione...

La sospensione del bando pubblico
per la qualifica di restauratore e colla-
boratore di beni culturali, disposta dal
MiBAC lo scorso 23 novembre, rischia
di trasformarsi nell’ennesima goccia
che fa traboccare il vaso dell’insipien-
za con la quale è stata affrontata la
delicata vicenda del riconoscimento di
una professionalità unanimemente
considerata l’eccellenza italiana che
fatto storia del restauro a tutto il
mondo.

Sarà bene ricapitolare le tappe di
questa interminabile via dolorosa.

Dopo una lunga e meditativa gesta-
zione durata oltre otto anni, il bando
di selezione pubblica per il consegui-
mento delle qualifiche professionali
sembrava avesse messo in moto il suo
meccanismo, varando la disciplina
che consentiva l’accesso all’elenco
previsto dall’articolo 182 del Codice
dei beni culturali e del paesaggio con
l’acquisizione diretta – ope legis – o
indiretta, tramite una prova di
idoneità da superare. L’attesa era
giunta ad una tappa cruciale con la
pubblicazione del bando il
29.09.2009, il cui termine era stato
inizialmente previsto per il 31 dicem-
bre 2009, quando una battuta d’arre-
sto ha interrotto il percorso ormai
nella fase conclusiva, facendolo dera-
gliare verso lidi accidentati e quanto
mai nebulosi. 

Il risultato ha clamorosamente tra-
dito le aspettative degli esordi,
mostrando con crudezza i fatti. Al
MiBAC non sono stati sufficienti, a
quanto pare, gli anni d’incubazione e
nemmeno le quattro proroghe che
hanno trascinato la procedura fino
alla scadenza del 30 novembre 2010
per partorire un elenco e manifestarlo
compiutamente al mondo e perciò alla
vigilia del lieto evento ha calato giù le
carte, annunciando la “sospensione”
di tutta la procedura e la necessità di
rimanere in “attesa che si realizzi l’iter
parlamentare necessario”, che dovreb-
be servire a rifare i connotati proprio
all’articolo 182 che fissava i parametri
di accesso alla qualifica di restaurato-
re. Occorre capacitarsi dell’evidenza,

ma non sarà facile convincersi del
fatto che quasi dieci anni di lungaggi-
ni non siano stati sufficienti a produr-
re un elenco che avrebbe dovuto con-
sistere nella mera verifica e ratifica dei
requisiti posseduti dai soggetti che già
operano nel settore dei Lavori Pubbli-
ci, dal momento che la normativa pre-
vede la qualifica di Restauratore di
Beni Culturali per il Direttore Tecnico
delle imprese, requisito di fatto già
accertato dagli organismi di Attesta-
zione che stabiliscono l’idoneità degli
esecutori dei lavori di restauro. Ed a
nulla è valsa la circostanza che i primi
verificatori dei requisiti ope legis siano
proprio le Soprintendenze, organismi
periferici del Ministero, le quali in
qualità di stazioni appaltanti hanno il
compito di controllare la capacità tec-
nica degli aggiudicatari, funzione
essenziale quando si tratta di mettere
le mani su superfici preziose, dove
anche una leggera pulitura può deter-
minare la scomparsa di tracce impor-
tanti per il valore storico del monu-
mento e solo un’imprenditoria specia-
lizzata può essere in grado di salva-
guardare e valutare il livello ottimale
di intervento.

Ma, allora, qual è realmente il pro-
blema? Che con il suo operato il Mini-
stero è stato causa ed effetto dell’at-
tuale situazione di caos e che ha ten-
tennato per dieci anni, mentre molti
operatori eseguivano restauri “contra
legem” con il beneplacito dei suoi
stessi organi periferici? Oppure, che
le Università hanno alimentato la
confusione istituendo i corsi di laurea
più disparati senza aspettare i previ-
sti regolamenti attuativi che solo nel
settembre del 2009 sono approdati
alla laurea quinquennale a ciclo
unico? Ed ancora, che il numero di
coloro che potrebbero avere accesso
alla prova d’esame è ormai lievitato,
tanto che il ministero ha dovuto
demagogicamente porsi il problema
dell’organizzazione di una procedura
complessa, facendosi balenare alla
mente la liberatoria ipotesi di una
sanatoria, termine magico con il
quale potrebbe mondarsi la cattiva
coscienza, modificando o stralciando
di fatto un articolo di poche righe del

Nuovo codice dei beni culturali, consi-
derato ostativo ad un elenco finalmen-
te alla portata di chiunque?

In questo quadro è legittimo chie-
dersi perché il MiBAC abbia deciso per
la sospensione di una legge dello Stato,
delegando ad un nuovo iter parlamen-
tare una modifica tesa a sanare l’insa-
nabile, con la conseguenza di conse-
gnare in mano a chi non ha adeguata
competenza i gioielli d’Italia, che pro-
prio in questi giorni sembrano collas-
sare sotto il peso dei mille problemi.

Sta di fatto che il recente provvedi-
mento di sospensione, tradotto in ter-
mini concreti, potrebbe significare un
totale rovesciamento delle regole dise-
gnate dalla normativa ed un pugno
nello stomaco a tutti coloro che con
mille difficoltà hanno rispettato la
legge, adeguandosi con un percorso
formativo idoneo o impegnandosi a
mantenere standard elevati nelle pro-
prie aziende; per non parlare poi dei
casi di quanti, riconoscendo di non
rientrare nei parametri previsti dalla
legge, si sono fatti da parte, magari
preferendo cambiare indirizzo profes-
sionale piuttosto che tentare di forza-
re la mano alla disciplina.

Lo scenario che si delinea è desti-
nato ad avere pesanti ripercussioni
sul sistema di qualificazione delle
imprese, con incidenza su un fragile
tessuto fatto d’imprese piccole e
medie, altamente qualificate, ma che
sopravvivono ormai a stento, vessate
dall’endemica penuria degli stanzia-
menti per la cultura ed emarginate da
realtà imprenditoriali forti provenienti
dall’edilizia, troppo spesso favorite
dalle amministrazioni perché ritenute
più strutturate. 

Di fatto, inoltre, i provvedimenti di
sospensione del bando, che determi-
neranno il ritorno alle pastoie parla-
mentari, sono stati concertati con i
sindacati del settore edile. Una coinci-
denza supportata da tante parabole
demagogiche e da teorie numeriche
inverosimili, che nella realtà punta a
liquidare la figura stessa del Restau-
ratore e del Collaboratore dei Beni
culturali, personalità ambigua e sco-
moda nella sua duplice veste di figura
intellettuale ed operativa al tempo
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stesso, da ridimensionare progressi-
vamente, relegandola ad un ruolo
subalterno rispetto a quello degli
architetti e degli ingegneri, emanazio-
ni dirette dell’imprenditoria edile sem-
pre pronta ad inglobare il settore spe-
cialistico del restauro.

Sorprende, poi, anche una certa
spericolatezza intellettuale con la
quale il Ministero si avventura nell’as-
serire che non esistono automatismi
nel riconoscimento dei requisiti, salvo
poi contraddirsi, quando ammette
candidamente, con tanto di notizia
pubblica, che “finché non sarà effetti-
vamente istituito l’elenco i soggetti in
possesso dei requisiti di legge ben
possono proseguire lo svolgimento
delle attività lavorative e professiona-
li, con ciò rimanendo escluso qualsia-
si pregiudizio alle attività di impresa o
al mercato”.

Ma allora appare lecito chiedersi
perché il Ministero abbia acconsentito
ad “un approfondito confronto con le
organizzazioni sindacali”, convincen-
dosi della necessità di un blocco della
procedura avviata e della revisione
dello stesso articolo 182 e non abbia
invece tenuto in considerazione il
parere dei rappresentanti dei restau-
ratori in possesso dei requisiti ad ope
legis che, fino a prova contraria, allo
stato attuale dovrebbero essere gli

unici a mantenere alta la reputazione
del restauro italiano e quindi sono
anche i soli titolati a rappresentare il
mondo del restauro.

E se coloro che sono restauratori di
beni culturali ai sensi della normativa
non sono ritenuti dal MiBAC inter-
locutori convincenti ad esprimere
opinioni in merito ad una professione
che esercitano da venti o trent’anni,
forse con qualche sperimentata cog-
nizione, quali settori rappresentano e
quali competenze esprimono invece i
sindacati edili della CGIL e CNA chia-
mati in causa, ma soprattutto quali
interessi difendono realmente?

E come mai il Ministero non ha
accolto le domande dei restauratori
ope legis che, su iniziativa promossa
dall’ARI hanno formulato la richiesta di
fare valere i diritti acquisiti con un’im-
mediata verifica dei loro requisiti e l’is-
tituzione di un primo elenco, finalizza-
to almeno a limitare i danni ed a pro-
muovere azioni a garanzia della
trasparenza e della parità di condizioni
nell’esercizio della professione?

Ed ancora, perché in sede di bando
di selezione non si è proceduto, nono-
stante le quattro proroghe, ad inserire
nel provvedimento alcuni semplici
correttivi, come la possibilità del rico-
noscimento dei crediti universitari
idonei a facilitare il completamento

del percorso formativo a coloro che
non avessero avuto immediato acces-
so alla qualifica o, altro esempio, ad
introdurre la possibilità di reiterare la
prova d’esame o ancora dell’acquisi-
zione “diretta” della qualifica per i
dipendenti statali che hanno avuto
accesso alla pubblica amministrazio-
ne già superando dei concorsi di sele-
zione per il restauratore?

Questi semplici provvedimenti, det-
tati dal buon senso, avrebbero potuto
facilmente evitare l’unica certezza che
attende al varco tutti coloro che
hanno riposto aspettative nel pieno
riconoscimento della qualifica, ovvero
la palude nella quale si accinge a
sprofondare il restauro italiano, con il
perdurare di una situazione d’incer-
tezza e di mancanza di trasparenza, di
cui sapranno come sempre approfitta-
re coloro che si dimostrano più abili a
trarne indebito profitto.

La posta in gioco è perciò alta, ma
qui non si tratta nemmeno tanto di
decidere se liquidare un profilo pro-
fessionale qualificato, quanto di esse-
re consapevoli che si stanno creando i
presupposti per minare nel profondo
la cultura del restauro e della stessa
tutela, acquisita con un lento e fatico-
so percorso fin dagli anni trenta, non-
ché della teoria e della pratica conser-
vativa in Italia da ieri arrivata ad oggi.

OPD – Opificio delle Pietre Dure
e Laboratori di Restauro di Firenze

Il primo master in Italia 
sulla conservazione dell’arte 
contemporanea

Il master in “Conservazione e restauro
delle opere d’arte contemporanee”
nasce con un accordo di collaborazio-
ne tra l’OPD (Opificio delle Pietre
Dure) e l’INPDAP (Istituto Nazionale di
Previdenza per i Dipendenti dell’Am-
ministrazione Pubblica).

L’INPDAP, nell’ambito delle proprie
azioni in favore della formazione uni-
versitaria, post universitaria e profes-
sionale, ha pubblicato nell’aprile 2010
un avviso di selezione, rivolto agli Ate-
nei e/o Istituti italiani e stranieri del-
l’UE, finalizzato alla ricerca di master
universitari ad elevata opportunità

occupazionale, da accreditare e con-
venzionare per il sostegno economico
con borse di studio destinate ai dipen-
denti INPDAP, agli iscritti, ai figli ed
orfani di iscritti e pensionati INPDAP.
Avendo l’OPD presentato la propria
proposta con un master di I livello dal
titolo “Conservazione e restauro delle
opere d’arte contemporanee”, essa è
stata valutata pienamente idonea e
rispondente ai requisiti richiesti nel-
l’avviso di selezione; pertanto l’INP-
DAP ha destinato uno specifico contri-
buto finanziario alla sua realizzazio-
ne, mediante l’acquisto di dieci borse
di studio, destinate ai candidati
ammessi appartenenti alle proprie
categorie iscritte. In virtù dell’accerta-
mento dei requisiti richiesti, il master

si avvale della definizione Master Inp-
dap Certificated. 

Diretto da Cristina Acidini, Soprin-
tendente ad interim, e da Letizia Mon-
talbano, Direttrice della Scuola di Alta
Formazione e Studio dell’OPD, il
master è indetto dalla stessa Scuola,
il cui titolo di studio è da tempo rico-
nosciuto equipollente alla laurea
magistrale universitaria, e la sua
struttura è attagliata esattamente sui
regolamenti che presiedono al rilascio
dei master universitari di I livello. Si
avvale di un comitato scientifico costi-
tuito da Giorgio Bonsanti, già Soprin-
tendente dell’OPD e ordinario di Sto-
ria e tecniche del restauro nell’Univer-
sità di Firenze, Giuliano Gori, uno dei
più grandi collezionisti e cultori del-




